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RIFERIMENTI NORMATIVI 
 

 Protocollo Sicurezza Scuola siglato il 14/8/2021 tra MI e OOSS; 

 Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 24, pubblicato nella G.U. Serie Generale , n. 70 del 24 marzo 2022, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 maggio 2022, n. 52. “Disposizioni urgenti per il superamento delle misure di contrasto alla 

diffusione dell'epidemia da COVID-19, in conseguenza della cessazione dello stato di emergenza, e altre disposizioni in 

materia sanitaria” 

 Decreto ministeriale 31 marzo 2022, n. 82, “ Piano per la prosecuzione, nell’anno scolastico 2021-2022, delle attività 

scolastiche, educative e formative nelle istituzioni del sistema nazionale di istruzione a seguito della cessazione dello stato 

di emergenza”. 

   Indicazioni strategiche dell’ISS ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da 

SARS-CoV-2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023); 

   le indicazioni strategiche ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-

CoV-2 nell’ambito dei servizi educativi per l’infanzia gestiti dagli Enti locali, da altri enti pubblici e dai privati, 

e delle scuole dell’infanzia statali e paritarie a gestione pubblica o privata per l’anno scolastico 2022 -2023; 

  nota MIUR n° 0001998 del 19-08-2022. 

 PREMESSA 
 

L’istituzione scolastica adotta tutte le misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del rischio di del 

contagio da SARS-CoV-2 negli ambienti di lavoro specificatamente per ciò che concerne le attività di gestione ed 

amministrazione dell’attività scolastica, presso gli uffici di segreteria, disciplinando con il presente protocollo tutte le 

misure di sicurezza che devono essere adottate dai propri dipendenti. 

L’adozione del presente Protocollo costituisce adeguamento alle procedure di cui al Protocollo Quadro tra il Ministero 

per la Pubblica Amministrazione e le Organizzazioni Sindacali del 14 agosto 202, al contempo contiene specifiche 

disposizioni di sicurezza a cui tutto il personale dovrà scrupolosamente attenersi sulla base delle Indicazioni 

strategiche dell’ISS ad interim per preparedness e readiness ai fini di mitigazione delle infezioni da SARS-CoV-

2 in ambito scolastico (a.s. 2022 -2023); 

Il presente Protocollo potrà essere oggetto di ulteriori modifiche ed integrazioni in relazione alla variazione 

dell’andamento epidemiologico dei contagi e/o all’introduzione di nuove disposizioni, linee guida e strumenti 

normativi da parte dell’Autorità governativa e Superiore di Sanità. 

 

 Integrazione del Documento di valutazione dei rischi 
 

Il nuovo Coronavirus, essendo un virus che può comportare danni anche gravi alla salute dell’uomo, costituisce un 

agente biologico che, in quanto tale, per la valutazione, a vantaggio della sicurezza, è stato considerato appartenente al 

gruppo 4, ovvero un agente biologico che può provocare malattie gravi in soggetti umani e costituisce un serio rischio 

per i lavoratori e può presentare un elevato rischio di propagazione nella comunità e non sono disponibili efficaci 

misure profilattiche o terapeutiche 

In linea con il punto 1 del Protocollo Quadro del 24/07/2020, ai fini della valutazione del rischio da esposizione da 

covid – 19, il Dirigente Scolastico con il coinvolgimento del R.S.P.P. e del Medico Competente e nell’ambito delle 

funzioni e competenze del R.L.S. ha provveduto all’integrazione del Documento di Valutazione dei Rischi, in 

particolar modo: 

• identificando, misure organizzative, di prevenzione e protezione adeguate al rischio da esposizione a SARS-

CoV-2, nell’ottica della tutela della salute dei lavoratori e dell’utenza; 

• ponendo particolare attenzione alla gestione dei casi di sospetta sintomatologia da Covid-19 che dovessero 

rilevarsi negli uffici tra il personale e l’utenza; 

• garantendo misure di controllo interne ai fini del mantenimento, in tutte le attività e nelle loro fasi di 

svolgimento, della misura del distanziamento interpersonale di almeno un metro tra il personale e, negli uffici 

aperti al pubblico, tra l’utenza; 

• garantendo, se del caso, oltre alla sorveglianza sanitaria già prevista dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, 

anche la sorveglianza sanitaria eccezionale di cui all’art. 83 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34. 

https://www.miur.gov.it/documents/20182/2467413/Protocollo_sicurezza.pdf/292ee17f-75cd-3f43-82e0-373d69ece80f?t=1596709448986


4  

Inoltre, in ossequio dell’art. 271 del D.lgs. n.81/2008 s.m.i., il Dirigente scolastico, nella valutazione del rischio cui 

all'articolo 17, c.1, D. Lgs. n. 81/2008 s.m.i., ha tenuto conto di tutte le informazioni disponibili relative alle 

caratteristiche dell’Agente biologico, delle modalità lavorative, ed in particolare dell'informazione sulla malattia che 

può essere contratta e delle eventuali ulteriori situazioni che possono influire sul rischio, rese note dall'Autorità 

governativa e sanitaria competente. 

La metodologia di valutazione del rischio è stata basata sulla probabilità di accadimento di un eventuale contagio da 

covid-19 ed il danno che ne può conseguire, tenendo in considerazione gli indici dei fattori inerenti alle attività 

lavorative di amministrazione e di servizio, nonché della distribuzione logistica e strumentale all’interno dei locali 

scolastici.  

 

 Informazione e Formazione 
 

Il Dirigente scolastico, attraverso le modalità ritenute più idonee ed efficaci ed in collaborazione con il R.S.P.P. e il 

Medico Competente, previa consultazione del R.L.S., ha organizzato corsi di formazione/informazione sul rischio 

COVID 19 impegnandosi, inoltre, ad informare tutti i lavoratori e  chiunque entri all’interno della struttura scolastica 

(lavoratori, utenti, ditte esterne, ecc.) circa le disposizioni delle Autorità governative e sanitarie competenti, mediante 

circolari interne, opuscoli, cartelli e posters, nonché specifica segnaletica di avvertimento e sicurezza.  

 

 Didattica in presenza 
 

CONSIDERATO che il COVID-19 rappresenta un rischio biologico generico, per il quale occorre adottare misure 

uguali per tutta la popolazione, che seguano la logica della precauzione ed attuino le prescrizioni del legislatore e le 

indicazioni dell’Autorità sanitaria; il M.I. e i Sindacati, sulla base delle indicazioni dell’ I.S.S.,in vista dell'avvio del 

prossimo anno scolastico 2022/2023,  ritengono assolutamente necessario dare priorità alla didattica in presenza, non 

solo come strumento essenziale per la formazione degli studenti, ma anche come momento imprescindibile e 

indispensabile nel loro percorso di sviluppo psicologico, di strutturazione della personalità e dell'abitudine alla 

socializzazione, la cui mancanza può negativamente tradursi in una situazione di deprivazione sociale e psico-affettiva 

delle future generazioni. 

Rimane ferma la regola che nessuno è autorizzato ad entrare all’interno delle pertinenze degli edifici scolastici, al di 

fuori del personale e degli alunni, salvo casi eccezionali e dietro autorizzazione del Dirigente Scolastico. 

 

 OBIETTIVO DEL PIANO 

Obiettivo del presente piano è rendere la scuola un luogo sicuro in cui i lavoratori possano svolgere le attività 

lavorative. A tal riguardo, vengono forniti tutti gli accorgimenti necessari che devono essere adottati per contrastare la 

diffusione delCOVID-19. 

 

 Commissione sicurezza anticovid 19 

La Commissione sicurezza anticovid 19,  istituita nell’anno scolastico 2020-2021, per l’applicazione e la verifica 

delle regole del presente Protocollo, è composta da: 

1. Dirigente Scolastico  ; 

2. D.S.G.A.   ; 

3. RSPP Prof. Giuseppe Bennardo   ; 

4.  (Referente Covid 19); 

5. RLS; 

6. Medico competente ; 
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Alla Commissione Sicurezza  sono affidati: 

a. la pianificazione e la realizzazione del piano di controllo e prevenzione delle infezioni e l’addestramento del 

personale all’utilizzo dei D.P.I. e alle procedure per la sanificazione ambientale  e la corretta igiene  delle mani;  

b. il contatto con il servizio di sanità pubblica che possano fornire consulenza;  

La Commissione rimane operativa sino alla conclusione dell’emergenza biologica dovuta a SARS-COV2 e, 

comunque, in osservanza alle disposizioni delle competenti Autorità. 

 

INDICAZIONI ISS per la frequenza a scuola nell’anno scolastico 2022-

2023 - 05/08/2022 

 
Misure di prevenzione di base attive al momento della ripresa scolastica 

Il documento individua come possibili misure di prevenzione di base per la ripresa scolastica: 

Indicazioni ISS per le scuole dell’Infanzia 

Le sei misure sintetizzate sono: 

• Permanenza solo senza sintomi o febbre e senza test positivo; 

• Igiene delle mani e respiratoria; 

• Mascherine Ffp2 per il personale e alunni a rischio di sviluppare forme severe di Covid-19; 

• Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati; 

• Strumenti per la gestione di casi sospetti o confermati e contatti; 

• Ricambi d’aria frequenti. 

 

Indicazioni ISS per la scuola primaria e secondaria 

 Permanenza a scuola consentita solo in assenza di sintomi febbrili e solo in assenza di test dia- gnostico 

per la ricerca di SARS-CoV-2 positivo; 

 Igiene delle mani ed “etichetta respiratoria” (con quest’ultimo termine si intendono in letteratura i 

corretti comportamenti da mettere in atto per tenere sotto controllo il rischio di trasmissione di 

microrganismi da persona a persona, quali ad esempio proteggere la bocca e il naso durante star- nuti o 

colpi di tosse utilizzando fazzoletti di carta, ecc.); 

 Utilizzo di dispositivi di protezione respiratoria (FFP2) per personale scolastico e alunni che sono a 
rischio di sviluppare forme severe di COVID-19; 

 Sanificazione ordinaria (periodica) e straordinaria in presenza di uno o più casi confermati, se- condo le 

indicazioni del Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, “Raccomandazioni ad interim sul- la sanificazione 

di strutture non sanitarie nell’attuale emergenza COVID-19: ambienti/superfici. Aggiornamento del 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. Versione del 20 maggio 2021” ; 

 Strumenti per gestione casi sospetti/confermati e contatti; 

 Ricambi d’aria frequenti. 
 

Il documento individua possibili ulteriori misure di prevenzione, da attivare, ove occorra, su  dispo sizione  delle 

autorità sanitarie, in relazione a cambiamenti del quadro epidemiologico, quali: 

• Distanziamento di almeno 1 metro (ove le condizioni logistiche e strutturali lo consentano); 

• Precauzioni nei momenti a rischio di aggregazione; 

• Aumento frequenza sanificazione periodica; 

• Gestione di attività extracurriculari e laboratori, garantendo l’attuazione di misure di prevenzione quali 

distanziamento fisico, mascherine chirurgiche/FFP2, igiene delle mani, ecc. ; 

• Mascherine chirurgiche, o FFP2, in posizione statica e/o dinamica (da modulare nei diversi con- testi e 

fasi della presenza scolastica); 
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• Concessione palestre/locali a terzi con obbligo di sanificazione; 

• Somministrazione dei pasti nelle mense con turnazione; 

• Consumo delle merende al banco. 

Fattori determinanti da tenere in considerazione nella definizione delle misure sono rappresentati, in sintesi, 

dall’intensità della circolazione virale, dalle caratteristiche delle varianti virali circolanti, dalle forme cliniche 

che esse possono determinare in età scolare e non, dalla copertura vaccinale anti COVID-19 e dal grado di 

protezione nei confronti delle infezioni, delle forme severe di malattia e dei decessi conferito dalle 

vaccinazioni e dalla protezione indotta dalle pregresse infezioni, dalla necessità di proteggere soggetti fragili 

a maggior rischio di malattia severa. 

Risulta pertanto opportuno, nell’identificazione delle misure di mitigazione e controllo che possono essere 

implementate in ambito scolastico, attuare una pianificazione di possibili interventi da modulare 

progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo un’adeguata preparazione degli istituti 

scolastici. 

Allo stato attuale delle conoscenze e della situazione epidemiologica si prevedono quindi misure standard di 

prevenzione da garantire per l’inizio dell’anno scolastico e possibili ulteriori interventi da modulare 

progressivamente in base alla valutazione del rischio, prevedendo un’adeguata preparazione degli istituti 

scolastici che renda possibile un’attivazione rapida delle misure al bisogno. 

Si riportano in calce, in tabella 1, le misure non farmacologiche di prevenzione di base per il prossimo anno 

scolastico, mentre in tabella 2 sono indicate ulteriori misure che potranno essere progressivamente 

implementate sulla base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della circolazione virale su 

indicazione delle autorità sanitarie. Entrambe le tabelle sono da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. Interventi aggiuntivi potranno essere presi in considerazione sulla base 

del contesto epidemiologico locale. 

Sebbene le misure indicate facciano riferimento alla prevenzione delle infezioni da SARS-CoV-2, gli 

interventi descritti in tabella 1 e in tabella 2 rappresentano uno strumento per prevenire anche altre malattie 

infettive, ad esempio le infezioni da virus influenzale, e per sostenere quindi la disponibilità di ambienti di 

apprendimento sani e sicuri. 

Come per gli anni scolastici precedenti, infine, gli alunni con fragilità rappresentano una priorità di salute 

pubblica e si rende necessario garantire la loro tutela, in collaborazione con le strutture sociosanitarie, la 

medicina di famiglia (es. PLS, MMG), le famiglie e le associazioni che li rappresentano. Per i bambini a 

rischio di sviluppare forme severe di COVID-19, tra le misure non farmacologiche di prevenzione di base, al 

fine di garantire la didattica in presenza e in sicurezza, è opportuno prevedere l’utilizzo di dispositivi di 

protezione delle vie respiratorie e valutare strategie personalizzate in base al profilo di rischio. 

 

 

Destinatari 
Tutte le istituzioni scolastiche del I e del II ciclo, ivi comprese le scuole paritarie e quelle non paritarie, i sistemi 

regionali di istruzione e formazione professionale (IeFP) nonché i centri provinciali per l'istruzione degli adulti. 
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Tabella 1. Misure di prevenzione non farmacologiche di base per l’A.S. 2022 – 2023  

SCUOLA INFANZIA 

La presente tabella riporta schematicamente le misure di prevenzione di base per il setting scolastico ed è da intendersi come strumento utile per la pianificazione 

dell’A.S. 2022 – 2023. 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Permanenza a scuola non consentita 

in caso di: 

- sintomatologia compatibile con 

COVID-19, quale, a titolo 

esemplificativo: sintomi 

respiratori acuti come tosse e 

raffreddore con difficoltà 

respiratoria, vomito (episodi 

ripetuti accompagnati da 

malessere), diarrea (tre o più 

scariche con feci semiliquide o 

liquide), perdita del gusto, 

perdita dell’olfatto, cefalea 

intensa 

e/o 

- temperatura corporea superiore a 

37.5°C 

e/o 

- test diagnostico per la ricerca di 

SARS-CoV-2 positivo 

Le infezioni respiratorie sono comuni 

in età scolare, soprattutto durante i 

mesi invernali. La sintomatologia può 

essere causata da diversi agenti 

eziologici, ma nella maggior parte dei 

casi si tratta di infezioni di grado 

lieve. Limitare l’accesso nel setting 

scolastico ai soggetti sintomatici 

riduce il rischio di trasmissione 

durante la fase infettiva. 

I bambini con sintomi respiratori di 

lieve entità ed in buone condizioni 

generali che non presentano febbre, 

frequentano in presenza, prevedendo 

igiene delle mani ed etichetta 

respiratoria (igiene respiratoria). 

Si ricorda che, soprattutto nei 

bambini, la sola rinorrea 

(raffreddore) è condizione frequente e 

non può essere sempre motivo in sé 

di non frequenza o allontanamento 

dalla scuola in assenza di febbre. 

/ 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Si raccomanda alle famiglie di 

non condurre gli alunni a scuola in 

presenza delle condizioni sopra 

descritte. 

   

Igiene delle mani ed etichetta 

respiratoria (igiene respiratoria). 

Mantenere e promuovere le norme 

di prevenzione delle infezioni 

acquisite nei precedenti anni 

scolastici. 

/ Disponibilità di soluzione 

idroalcolica. 

Utilizzo di dispositivi di protezione 

respiratoria (FFP2) e protezioni per 

gli occhi per: 

-   personale scolastico a rischio 

di sviluppare forme severe di 

COVID-19 

Prescritto per garantire la protezione 

dei soggetti a rischio di sviluppare 

forme severe di malattia. 

I lavoratori che hanno l’esigenza o la 

volontà di proteggersi con un DPI 

dovrebbero usare un dispositivo di 

protezione respiratoria del tipo FFP2 

e dispositivi per la protezione degli 

occhi. 

Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

L’obbligo per il personale scolastico 

di indossare un dispositivo di 

protezione respiratoria decadrà con 

la conclusione dell’anno scolastico 

2021/2022 come da art. 9 del d.l. 24 

marzo 2022, n. 24, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 maggio 

2022, n. 52. 

L’uso di un dispositivo di 

protezione delle vie respiratorie per i 

lavoratori della pubblica 

amministrazione è 

Disponibilità di FFP2 e DPI per la 

protezione degli occhi da distribuire 

al personale scolastico a rischio. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

  attualmente previsto dalla Circolare 

del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 1/2022 del 29 

aprile 2022, recante in oggetto 

“indicazioni sull’utilizzo dei 

dispositivi individuali di protezione 

delle vie respiratorie”. 

 

Ricambio d’aria frequente 

Qualità dell’aria 

Ridurre la trasmissione del virus e 

migliorare la qualità dell’aria. 

Deve essere sempre garantito un 

frequente ricambio d’aria. 

/ 

Sanificazione ordinaria (periodica) di 

ambienti, superfici, arredi, oggetti 

d’uso (fasciatoi, seggioloni, lettini, 

ecc.) e giochi (i giochi che vengono 

messi in bocca dai bambini, dopo la 

sanificazione vengono lavati e lasciati 

ad asciugare). 

Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere 

effettuata secondo le indicazioni del 

Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021 

– “Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non 

sanitarie nell’attuale emergenza 

COVID-19: ambienti/superfici. 

Aggiornamento del Rapporto ISS 

COVID-19 n. 25/2020. Versione 

del 20 maggio 2021”
2 

 

/ 

Sanificazione straordinaria, da 

intendersi come intervento 

Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere 

effettuata secondo le indicazioni del 

Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021 

– 

“Raccomandazioni ad interim sulla 

Disponibilità di personale aggiuntivo. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

tempestivo, in presenza di uno o più 

casi confermati. 

 sanificazione di strutture non 

sanitarie nell’attuale emergenza 

COVID-19: ambienti/superfici. 

Aggiornamento del Rapporto ISS 

COVID-19 n. 25/2020. Versione 

del 20 maggio 2021”
3
 

Acquisto di detergenti/disinfettanti 

per la sanificazione. 

Strumenti per la gestione di casi 

COVID-19 sospetti in ambito 

scolastico, sulla base delle indicazioni 

previste in ambito comunitario ed 

emanate dal Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. il personale scolastico o il bambino 

che presenti sintomi indicativi di 

infezione da SARS-CoV-2 viene 

ospitato nella stanza dedicata o area 

di isolamento, appositamente 

predisposta e, nel caso dei bambini, 

devono essere avvisati i genitori. Il 

soggetto interessato raggiungerà la 

propria abitazione e seguirà le 

indicazioni del MMG/PLS, 

opportunamente informato. 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per 

la formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la gestione 

delle malattie infettive respiratorie. 

Garantire la presenza di spazi 

dedicati per i casi con sospetta 

infezione. 

Strumenti per la gestione dei casi 

COVID-19 confermati, sulla base 

delle indicazioni previste in ambito 

comunitario ed emanate dal 

Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. Necessario verificare se in comunità 

al momento dell’inizio della scuola 

sarà previsto isolamento dei casi 

confermati 

 

 
Per il rientro a scuola è necessario 

l’esito negativo del test al termine 

dell’isolamento previsto 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la gestione 

delle malattie infettive respiratorie. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Strumenti per la gestione dei contatti 

di caso, sulla base delle indicazioni 

previste in ambito comunitario ed 

emanate dal Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. Necessario verificare se in comunità 

al momento dell’inizio della scuola 

sarà prevista quarantena dei contatti 

in comunità o secondo altre 

disposizioni 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per la 

formazione del personale. 

Disponibilità di FFP2. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la gestione 

delle malattie infettive respiratorie. 

Misure differenziate come da 

indicazioni contenute nel Decreto- 

legge 24 marzo 2022, n. 24 e 

Circolare n. 019680 del 30/03/2022 

“Nuove modalità di gestione dei casi 

e dei contatti stretti di caso COVID- 

19” ed eventuali successivi 

aggiornamenti delle indicazioni. 



12  

Tabella 2. Eventuali ulteriori misure di prevenzione non farmacologiche per l’A.S. 2022 – 2023  

SCUOLA INFANZIA 

 
La tabella 2 riporta ulteriori misure di prevenzione che potrebbero essere implementate, singole o associate, su disposizione delle autorità sanitarie in 

aggiunta alle misure di base elencate in tabella 1, sulla base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della circolazione virale/protezione dei 

lavoratori, della popolazione scolastica e delle relative famiglie. 

Analogamente alla tabella 1, è da intendersi come strumento utile per la pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. 
 
 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Distanziamento di almeno un metro 

tra adulti. 

Ridurre la trasmissione del virus. Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale. 

/ 

Le attività educative si svolgono 

prevedendo gruppi stabili di bambini, 

compatibilmente con gli spazi 

disponibili e le potenzialità 

organizzative. 

Ridurre la trasmissione del virus. Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale. 

Una organizzazione degli spazi e 

delle attività che riduca al minimo le 

occasioni di contatto tra i bambini 

appartenenti a gruppi diversi. 

L’utilizzo dei bagni da parte dei 

bambini è controllato in modo tale 

da evitare affollamenti e 

l’intersezione tra gruppi diversi. 

Ridurre la trasmissione del virus. / Una organizzazione delle attività che 

impedisca il contatto tra i bambini 

appartenenti a gruppi diversi. 

Evitare l’uso promiscuo di giocattoli, 

tra bambini appartenenti a gruppi 

diversi, con particolare attenzione a 

quelli che possono essere portati alla 

bocca e condivisi tra i bambini stessi. 

Non è consentito portare negli spazi 

delle attività oggetti o giochi da casa. 

Ridurre la trasmissione del virus. / / 
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Accoglienza e ricongiungimento: 

ove possibile, organizzare la zona di 

accoglienza all’esterno; qualora in 

ambiente chiuso, si provvede con 

particolare attenzione alla pulizia 

approfondita e all’aerazione 

frequente e adeguata dello spazio. 

L’accesso alla struttura può avvenire 

attraverso l’accompagnamento da 

parte di un solo adulto. 

Ridurre la trasmissione del virus. / / 

Sanificazione periodica di tutti gli 

ambienti predisponendo un 

cronoprogramma ben definito, da 

documentare attraverso un registro 

regolarmente aggiornato. 

In particolare, le superfici toccate più 

frequentemente andranno disinfettate 

almeno una volta al giorno. 

Ridurre la trasmissione del virus. / Personale aggiuntivo. 

Uscite ed attività educative esterne 

sono sospese. 

Ridurre la trasmissione del virus. / / 
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Utilizzo di mascherine chirurgiche, o 

di dispositivi di protezione 

respiratoria di tipo FFP2, in 

posizione statica e/o dinamica per 

chiunque acceda o permanga nei 

locali scolastici, da modulare nei 

diversi contesti e fasi della presenza 

scolastica) fatta eccezione per i 

bambini. 

 

Ridurre la trasmissione del virus. Dipende dall’eventuale esigenza di instaurare 

misure di controllo della circolazione virale. 

Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2. 

Utilizzo di dispositivi di 

protezione respiratoria (FFP2) per 

tutto il personale scolastico (da 

modulare nei diversi contesti e fasi 

della presenza scolastica). 

Ridurre la trasmissione del virus. 

Protezione dei soggetti a rischio 

di sviluppare forme severe di 

malattia. 

Dipende dall’eventuale esigenza di instaurare 

misure di controllo della circolazione virale. 

Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

L’obbligo per il personale scolastico 

di indossare un dispositivo di 

protezione respiratoria decadrà con 

la conclusione dell'anno scolastico 

2021/2022 come da art. 9 del d.l. 24 

marzo 2022, n. 24, convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 maggio 

2022, n. 52. 

L’uso di un dispositivo di protezione delle vie 

respiratorie per i lavoratori della pubblica 

amministrazione è attualmente previsto dalla 

Circolare del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 1/2022 del 29 aprile 2022, 

recante in oggetto “indicazioni sull’utilizzo dei 

dispositivi individuali di protezione delle vie 

respiratorie”. 

Disponibilità di FFP2 

da distribuire al 

personale scolastico. 
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La concessione delle palestre e di 

altri locali scolastici a soggetti terzi è 

consentita solo se, tramite accordi 

scritti, siano regolati gli obblighi di 

pulizia approfondita e sanificazione, 

da non porre in carico al personale 

della scuola e da condurre 

obbligatoriamente a conclusione 

delle attività nel giorno di utilizzo. 

 

Ridurre la trasmissione del virus. / / 

Somministrazione dei pasti nei locali 

delle mense scolastiche limitando il 

più possibile la promiscuità tra 

bambini di gruppi diversi. 

Limitare gli assembramenti per 

evitare occasioni di contatto tra 

bambini di gruppi diversi. 

/ Modifica della organizzazione 

e maggiore disponibilità di 

personale 

Consumo delle merende nello stesso 

spazio di esperienza dedicato al 

gruppo dei bambini. 

Limitare gli assembramenti / Organizzazione diversa 

del consumo della merenda 
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Tabella 1. Misure di prevenzione non farmacologiche di base per l’A.S. 2022 – 2023 

SCUOLA PRIMARIA - SECONDARIA 
La presente tabella riporta schematicamente le misure di prevenzione di base per il setting scolastico ed è da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. 

Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Permanenza a scuola non consentito in 

caso di: 

- sintomatologia compatibile con 

COVID-19, quale, a titolo 

esemplificativo: sintomi respiratori 

acuti come tosse e raffreddore con 

difficoltà respiratoria, vomito 

(episodi ripetuti accompagnati da 

malessere), diarrea (tre o più scariche 

con feci semiliquide o liquide), 

perdita del gusto, perdita dell’olfatto, 

cefalea intensa 

- e/o 

- temperatura corporea superiore a 

37.5°C 

e/o 

- test diagnostico per la ricerca di 

SARS-CoV-2 positivo 

Le infezioni respiratorie sono 

comuni in età scolare, soprattutto 

durante i mesi invernali. La 

sintomatologia può essere 

causata da diversi agenti 

eziologici, ma nella maggior 

parte dei casi si tratta di infezioni 

di grado lieve. Limitare l’accesso 

nel setting scolastico ai soggetti 

sintomatici riduce il rischio di 

trasmissione durante la fase 

infettiva. 

Gli studenti con sintomi respiratori di 

lieve entità ed in buone condizioni 

generali che non presentano febbre, 

frequentano in presenza, prevedendo 

l’utilizzo di mascherine 

chirurgiche/FFP2 fino a risoluzione 

dei sintomi, igiene delle mani, etichetta 

respiratoria. 

Si ricorda che, soprattutto nei bambini, 

la sola rinorrea (raffreddore) è 

condizione frequente e non può essere 

sempre motivo in sé di non frequenza o 

allontanamento dalla scuola in assenza 

di febbre. 

Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2 da distribuire ai 

soggetti da sei anni in su con 

sintomatologia lieve. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Si raccomanda alle famiglie di non 

condurre gli alunni a scuola in presenza 

delle condizioni sopra descritte. 

   

Igiene delle mani ed etichetta 

respiratoria 

Mantenere e promuovere le 

norme di prevenzione delle 

infezioni acquisite nei precedenti 

anni scolastici. 

/ Disponibilità di 

soluzione idroalcolica. 

Utilizzo di dispositivi di 

protezione respiratoria (FFP2) per: 

- personale scolastico a rischio di 

sviluppare forme severe di 

COVID-19; 

- alunni a rischio di 

sviluppare forme severe di 

COVID-19. 

Prescritto per garantire la 

protezione dei soggetti a rischio 

di sviluppare forme severe di 

malattia. 

I lavoratori che hanno l’esigenza o la 

volontà di proteggersi con un DPI 

dovrebbero usare un dispositivo di 

protezione respiratoria del tipo FFP2. 

Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

 
L’obbligo per il personale scolastico di 

indossare un dispositivo di protezione 

respiratoria decadrà con la conclusione 

dell’anno scolastico 2021/2022 come da 

art. 9 del d.l. 24 marzo 2022, n. 24 , 

convertito, con modificazioni, dalla L. 

19 maggio 2022, n. 52. 

 
L’uso di un dispositivo di protezione 

delle vie respiratorie per i lavoratori 

della pubblica amministrazione è 

attualmente previsto dalla Circolare del 

Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 1/2022 del 29 aprile 

Disponibilità di FFP2 da 

distribuire al personale scolastico e 

agli alunni a rischio. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

  2022, recante in oggetto “indicazioni 

sull’utilizzo dei dispositivi individuali 

di protezione delle vie respiratorie”. 

 

Ricambio d’aria frequente 

Qualità dell’aria 

Ridurre la trasmissione del virus 

e migliorare la qualità dell’aria. 

Deve essere sempre garantito un 

frequente ricambio d’aria. 

/ 

Sanificazione ordinaria (periodica) Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere effettuata 

secondo le indicazioni del Rapporto 

ISS COVID-19 n. 12/2021 – 

“Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 

Versione del 20 maggio 2021”
2
 

/ 

Sanificazione straordinaria, da intendersi 

come intervento tempestivo, in presenza 

di uno o più casi confermati 

Ridurre la trasmissione del virus. La sanificazione può essere effettuata 

secondo le indicazioni del Rapporto 

ISS COVID-19 n. 12/2021 – 

“Raccomandazioni ad interim sulla 

sanificazione di strutture non sanitarie 

nell’attuale emergenza COVID-19: 

ambienti/superfici. Aggiornamento del 

Rapporto ISS COVID-19 n. 25/2020. 

Versione del 20 maggio 2021”
3
 

Disponibilità di personale 

aggiuntivo. 

Acquisto di 

detergenti/disinfettanti per la 

sanificazione. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Strumenti per la gestione di casi 

COVID- 19 sospetti in ambito scolastico, 

sulla base delle indicazioni previste in 

ambito comunitario ed emanate dal 

Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. il personale scolastico o l’alunno che 

presenti sintomi indicativi di infezione 

da SARS-CoV-2 viene ospitato nella 

stanza dedicata o area di isolamento, 

appositamente predisposta e, nel caso di 

alunni minorenni, devono essere avvisati 

i genitori. Il soggetto interessato 

raggiungerà la propria abitazione e 

seguirà le indicazioni del MMG/PLS, 

opportunamente informato. 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per 

la formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Garantire la presenza di spazi 

dedicati per i casi con sospetta 

infezione. 

Strumenti per la gestione dei casi 

COVID- 19 confermati, sulla base delle 

indicazioni previste in ambito comunitario 

ed emanate dal Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. Necessario verificare se in comunità al 

momento dell’inizio della scuola sarà 

previsto isolamento dei casi confermati 

 

 
Per il rientro a scuola è necessario l’esito 

negativo del test al termine 

dell’isolamento previsto 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per 

la formazione del personale. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Strumenti per la gestione dei contatti di 

caso, sulla base delle indicazioni previste 

in ambito comunitario ed emanate dal 

Ministero della Salute. 

Ridurre la trasmissione del virus. Necessario verificare se in comunità al 

momento dell’inizio della scuola sarà 

prevista quarantena dei contatti in 

comunità o secondo altre disposizioni 

Disponibilità di adeguate risorse 

umane. 

Disponibilità di risorse per 

la formazione del personale. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

   Disponibilità di FFP2. 

Garantire la presenza di referenti 

(scolastici e nei DdP) per la 

gestione delle malattie infettive 

respiratorie. 

Misure differenziate come da 

indicazioni contenute nel 

Decreto-legge 24 marzo 2022, n. 

24 e Circolare n. 019680 del 

30/03/2022 “Nuove modalità di 

gestione dei casi e dei contatti 

stretti di caso COVID-19” ed 

eventuali successivi 

aggiornamenti delle indicazioni. 
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Tabella 2. Eventuali ulteriori misure di prevenzione non farmacologiche per l’A.S. 2022 – 2023 

       SCUOLA PRIMARIA - SECONDARIA 
 

La tabella 2 riporta ulteriori misure di prevenzione aggiuntive singole o associate da valutare in relazione al contesto epidemiologico e alle disposizioni nazionali e 

da implementare, in aggiunta alle misure di base elencate in tabella 1, sulla base di eventuali esigenze di sanità pubblica di contenimento della circolazione 

virale/protezione dei lavoratori, della popolazione scolastica e delle relative famiglie e, analogamente alla tabella 1, è da intendersi come strumento utile per la 

pianificazione dell’A.S. 2022 – 2023. 

 

 
Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

Distanziamento di almeno un metro, 

sia per studenti che per personale 

scolastico (ove le condizioni 

logistiche e strutturali lo consentano) 

Ridurre la possibilità di contagio 

nel caso ci fosse un caso 

asintomatico. 

Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Una organizzazione delle classi che 

preveda una configurazione di banchi 

distanziati in presenza dell’intera 

classe 

Precauzioni nei momenti a rischio di 

aggregazione 

Garantire, negli spazi comuni, aree di 

ricreazione, corridoi, la presenza di 

percorsi che garantiscano il 

distanziamento di almeno un metro, 

limitando gli assembramenti. 

Laddove possibile, privilegiare 

le attività all’aperto. 

/ / 

Sanificazione periodica (settimanale) 

di tutti gli ambienti, predisponendo 

un cronoprogramma ben definito, da 

documentare attraverso un registro 

regolarmente aggiornato. 

Ridurre la trasmissione del virus. / Personale aggiuntivo 
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Gestione di attività extracurriculari, 

laboratori, garantendo l’attuazione di 

misure di prevenzione quali 

distanziamento fisico, utilizzo di 

mascherine chirurgiche/FFP2, igiene 

delle mani, ecc. 

I viaggi di istruzione e le uscite 

didattiche sono sospese. 

Ridurre la trasmissione del virus. / Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2. 

 

Disponibilità di soluzione idroalcolica. 

 
Disponibilità di spazi 

adeguati. 

Utilizzo di mascherine chirurgiche, o 

di dispositivi di protezione 

respiratoria di tipo FFP2, in 

posizione statica e/o dinamica (per gli 

studenti e per chiunque acceda o 

permanga nei locali scolastici, da 

modulare nei diversi contesti e fasi 

della presenza scolastica) 

Ridurre la trasmissione del virus. Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Disponibilità di mascherine 

chirurgiche/FFP2 

Utilizzo di dispositivi di 

protezione respiratoria (FFP2) per 

tutto il personale scolastico (da 

modulare nei diversi contesti e fasi 

della presenza scolastica). 

Ridurre la trasmissione del virus. 

Protezione dei soggetti a rischio di 

sviluppare forme severe di malattia. 

Dipende dall’eventuale esigenza di 

instaurare misure di controllo della 

circolazione virale (sia nella 

popolazione scolastica che nella 

popolazione generale). 

Normativa vigente al momento della 

pubblicazione di questo documento: 

 
L’obbligo per il personale scolastico 

di indossare un dispositivo di 

protezione respiratoria decadrà con 

la conclusione dell'anno scolastico 

2021/2022 come da art. 9 del d.l. 24 

marzo 2022, n. 24 , convertito, con 

modificazioni, dalla L. 19 maggio 

2022, n. 52. 

Disponibilità di FFP2 da distribuire 

al personale scolastico. 
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Intervento Razionale Indicazioni Risorse necessarie per Readiness 

   

L’uso di un dispositivo di protezione 

delle vie respiratorie per i lavoratori 

della pubblica amministrazione è 

attualmente previsto dalla Circolare 

del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione n. 1/2022 del 29 

aprile 2022, recante in oggetto 

“indicazioni sull’utilizzo dei 

dispositivi individuali di protezione 

delle vie respiratorie”. 

 

La concessione delle palestre e di 

altri locali scolastici a soggetti terzi è 

consentita solo se, tramite accordi 

scritti, siano regolati gli obblighi di 

pulizia approfondita e sanificazione, 

da non porre in carico al personale 

della scuola e da condurre 

obbligatoriamente a conclusione 

delle attività nel giorno di utilizzo. 

   

Somministrazione dei pasti nei locali 

delle mense scolastiche con 

turnazione 

Limitare gli assembramenti / Modifica della organizzazione e 

maggiore disponibilità di personale 

Consumo delle merende al banco Limitare gli assembramenti / Organizzazione diversa 

della preparazione del pasto 
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Misure generali per il mantenimento della salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro 
 

Avendo l’Istituzione scolastica la necessità di garantire, ai fini dello svolgimento dell’attività amministrativa 

e di servizio, le più opportune condizioni di salubrità e sicurezza degli ambienti di lavoro in cui le attività 

debbono essere svolte in presenza del personale in linea con le Indicazioni ISS del 05/08/2022, si procede: 

• a garantire quotidianamente la pulizia e l’igiene accurata degli ambienti lavorativi, delle postazioni 

individuali di lavoro, dei servizi igienici e degli spazi comuni e degli impianti prevedendo frequenti 

interventi sia sugli spazi di fruizione condivisa che sulle dotazioni strumentali; 

• nel caso di presenza di una persona affetta da Covid-19 all'interno dei locali dell'Istituzione 

scolastica, si procede alla pulizia e sanificazione dei suddetti secondo le disposizioni della circolare n. 

5443 del 22 febbraio 2020 del Ministero della salute, nonché alla loro ventilazione; 

• ad effettuare operazioni routinarie di sanificazione negli ambienti e sugli impianti di 

condizionamento dell’aria, in funzione dell’orario di attività; 

• ad assicurare adeguato e costante ricambio d’aria nei luoghi di lavoro ed impegnandosi ad evitare 

nelle aree comuni e negli ambienti condivisi da più lavoratori il ricircolo interno dell’aria; 

• a favorire una corretta e frequente igiene delle mani anche attraverso ampia disponibilità e 

accessibilità a sistemi per la disinfezione delle mani; 

• per gli spazi comuni, favorire misure di fruizione alternata, anche limitando i tempi di permanenza 

all’interno degli stessi e, ove non sia possibile mantenere il distanziamento interpersonale, 

assicurando l’utilizzo di mascherine e favorendo la ventilazione continua dei locali; 

• ad informare capillarmente il personale sulle misure tecniche, organizzative e procedurali adottate per 

il contenimento del contagio fuori e dentro i locali; 

• a garantire l’accesso di fornitori esterni secondo modalità, percorsi e tempistiche ben definiti; per le 

attività di carico/scarico si dovrà rispettare il previsto distanziamento; 

• ad assicurare che la collaborazione con altra impresa per appalto di servizio o d’opera, oltre ad essere 

espletata nel rispetto della norma vigente per quanto concerne il rischio di interferenza (art.26, c. 3 e 

3-ter, D. Lgs. n,. 81/2008 s.m.i.), richieda il rispetto da parte degli addetti delle raccomandazioni 

anti contagio disposte dall’Istituzione scolastica; 

• a garantire modalità di comunicazione e confronto con le rappresentanze sindacali, il RLS e il RSSP, 

sui punti del presente protocollo e su elementi specifici che eventualmente verranno individuati anche 

successivamente, secondo quanto già previsto dai sistemi di relazioni sindacali dei rispettivi CCNL 

vigenti, in particolare in materia di igiene e sicurezza dei luoghi di lavoro e di flessibilità degli orari 

in entrata e uscita, al fine di condividere informazioni e azioni volte a contemperare la necessità di 

tutela del personale e dell’utenza, con quella di garantire l’erogazione di servizi pubblici essenziali e 

indifferibili; 

• ad evitare la creazione di assembramenti negli uffici in cui si erogano servizi in presenza all’utenza; 

       
 NORME PER IL PERSONALE SCOLASTICO 

 
    Docenti 

Il personale docente, dovrà trovarsi in classe, la mattina, cinque minuti prima dell’ingresso degli alunni per 

accoglierli e garantire il rispetto delle norme di sicurezza (distanza,  assembramenti, etc.); è raccomandabile 

l’uso della mascherina chirurgica o FFP2 che va indossata in tutti gli spazi comuni della scuola e durante le 

operazioni di entrata e uscita degli alunni.  

Si invitano i docenti ad igienizzare le mani o lavarle spesso nell’arco della mattinata, a mantenersi dietro la 

cattedra a due metri dagli alunni, ad effettuare le interrogazioni dal posto o, comunque,a debita distanza di 

sicurezza, ad aerare spesso l’aula.  

Nel caso di utilizzo di laboratori, le apparecchiature vanno precedentemente igienizzate con pratici e rapidi 

spray igienizzanti in dotazione alla scuola; quindi, l’attività va concordata con il collaboratore scolastico che ha 

in carico l’ambiente presso il quale dovranno recarsi gli alunni, affinché, in pochi minuti, possa provvedere a 

sanificarlo.  

Gli spostamenti in gruppo (per l’attività motoria, l’attività didattica laboratoriale ecc.) dovranno avvenire 

evitando di assembrare i ragazzi.  
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Tutte le riunioni collegiali (collegio dei docenti, consigli di classe, commissioni, gruppi di lavoro, etc.) si 

svolgeranno nel rispetto delle distanze previste. Il  ricevimento dei genitori si potrà svolgere “in presenza” ed 

avverrà, comunque, in sicurezza con un solo genitore per volta.  In tutte le riunioni si raccomanda l’uso dei 

dispositivi di protezione respiratoria. 

Si rimanda, infine, alla responsabilità individuale di ogni docente rispetto allo stato di salute personale.  

 

 

  Collaboratori scolastici 
I collaboratori scolastici adottano specifiche misure di pulizia delle superfici e degli arredi/materiali scolastici 

utilizzati nell’espletamento dell’attività in questione. 

Sono pulite frequentemente le superfici più toccate: maniglie e barre delle porte, delle finestre, sedie e 

braccioli, tavoli, interruttori della luce, corrimano, rubinetti dell’acqua, ecc. con detergente igienizzante 

specifico per superfici; sono comprese le superfici e pulsantiere dei telefoni, delle stampanti e dei 

fotocopiatori. 

La pulizia dei bagni, lavandini e servizi igienici, deve essere eseguita con cura con disinfettante a base di 

ipoclorito di sodio allo 0,1% di cloro attivo o altri prodotti virucidi autorizzati seguendo le istruzioni per l’uso 

fornite dal produttore (schede tecniche). 

I pavimenti saranno trattati a fine giornata lavorativa con detergente igienizzante e sanificante. 

Il personale impegnato nella pulizia ambientale deve indossare i dispositivi medici (mascherine chirurgiche) e 

i DPI durante le attività di pulizia (guanti in nitrile monouso) ed igienizzare le mani ogni volta che vengono 

indossati e rimossi i guanti. 

 

Comportamenti precauzionali per la gestione dei rifiuti compresi i DPI e DM (mascherine chirurgiche 

e guanti monouso) 

I collaboratori scolastici dovranno porre attenzione a: 

• utilizzare sacchi di idoneo spessore utilizzandone eventualmente due, uno dentro l’altro, se si hanno a 

disposizione sacchi di bassa resistenza meccanica; 

• evitare di comprimere il sacco durante il confezionamento per fare uscire l’aria; 

• chiudere adeguatamente i sacchi; 

• utilizzare DPI monouso (guanti in nitrile e mascherina chirurgica) per il confezionamento dei rifiuti e 

la movimentazione dei sacchi; 

• lavarsi accuratamente le mani al termine delle operazioni di pulizia e confezionamento rifiuti, anche 

se tali operazioni sono state eseguite con i guanti. 

 

I collaboratori scolastici, inoltre, avranno cura: 

• di verificare che i dispenser di materiali disinfettanti per la detersione delle mani dislocati 

nell’edificio siano sempre riforniti della soluzione idroalcolica; 

• di vigilare che nei bagni entri una sola persona per volta; 

• di pulire i bagni con maggiore frequenza; 

• aerare i locali, aprendo le finestre, all’inizio ed alla fine delle attività. 

 

I collaboratori scolastici avranno il compito di vigilare sull’accesso dei locali interessati dall’attività invitando 

gli alunni e il  personale interessato ai lavori a rispettare il distanziamento personale di m 1,00; fornire il 

misuratore di temperatura a chi volesse sottoporsi alla verifica della temperatura corporea. 

Eventuali persone esterne potranno avere accesso uno per volta e comunque previo appuntamento telefonico, 

esclusivamente per effettive ragioni. Per tutto il resto si privilegerà la comunicazione telefonica o tramite 

mail. 

I collaboratori scolastici dovranno disporre banchi/tavoli e posti a sedere destinati con un distanziamento – 

anche in considerazione dello spazio di movimento – non inferiore a 1 metro. 

Al punto di accoglienza della Scuola è sempre presente un collaboratore scolastico con il compito, se 

necessario,  di; 

• misurare la temperatura corporea; 

• filtrare e contingentare l’accesso delle persone all’interno degli spazi scolastici previa raccolta della 

richiesta della persona esterna e successivo smistamento della stessa al reparto/ufficio di interesse;  

• invitare la persona ad igienizzarsi le mani al punto di distribuzione della soluzione; 

• invitare la persona a seguire la segnaletica orizzontale dei percorsi. 
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1) delimitare lo spazio destinato al docente e alle attività degli allievi chiamati alla lavagna (una fascia di almeno 1,5 m di larghezza, a 

partire dal muro dietro la cattedra); 
 

2) definire l’eventuale distanziamento degli allievi dalle finestre, in relazione al tipo di apertura di queste ultime: 
 

 finestre a bandiera, con apertura verso l’interno e prive di blocco delle finestre in apertura; 

 finestre a bascula, con apertura in basso verso l’interno; 

3) posizionare i banchi per righe e colonne (vedi figura a lato), considerando i seguenti vincoli: 

 non invadere gli spazi delimitati ai punti 1 e2; 

 tra due colonne successive di banchi lasciare un corridoio per garantire la via di fuga in caso  

           d’emergenza, di larghezza minima di 0. 80 m; 

 

 

   Assistenti Amministrativi e personale scolastico impegnato negli uffici scolastici 

• Se presentanti stati febbrili (> 37,5 °C), tosse e difficoltà respiratoria restare a casa, chiamare il   

proprio medico di famiglia e seguirne le indicazioni; 

Si raccomandano le seguenti indicazioni: 

• Igienizzarsi le mani all’ingresso della sede e successivamente al termine di ogni attività (es. uso del 

fotocopiatore, gestione di documentazione cartacea, ecc.); 

• Indossare, quando in presenza, i dispositivi di protezione respiratoria; 

• Evitare assembramenti; 

• Mantenere sempre il distanziamento di sicurezza (mt 1,00); 

• Evitare spostamenti non necessari all’interno della sede scolastica; 

• Utilizzare il fotocopiatore uno alla volta, evitando assembramenti; 

• Evitare l’uso promiscuo delle dotazioni strumentali  e se ciò non fosse possibile igienizzarsi le mani e 

lo strumento prima di ogni successivo utilizzo;  

• Attenersi alle informazioni relative al protocollo e procedure scolastiche; 

• Rispettare le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti ed alle regole fondamentali di igiene; 

• Far rispettare alle persone esterne le indicazioni inerenti ai comportamenti corretti ed alle regole 

fondamentali di igiene; 

• Prendere visione delle informative affisse a Scuola. 

 
Spazi didattici  

Per spazio didattico si intende qualsiasi ambiente interno all’edificio scolastico già utilizzato (o che si ritiene 

utilizzabile il prossimo a.s.) per attività didattiche strutturate (lezione, attività pratiche, ecc.). 

 

Aule ordinarie 
Per mettere in pratica il principio del distanziamento fisico, che costituisce una delle più importanti misure di 

prevenzione del rischio di contagio da COVID-19, si deve individuare il numero massimo di allievi che 

ogni aula può contenere, utilizzando le istruzioni contenute nel seguente riquadro: 
 

 

 

 distanziare le righe di banchi di almeno 1 m l’una dall’altra; 

 tra la prima riga di banchi e il bordo della cattedra lasciare un corridoio per garantire la via di fuga in caso 
d’emergenza 
minima di m 1.00; 

4) il numero di banchi posizionati all’interno dell’aula seguendo le indicazioni del punto 3 costituisce la massima capienza dell’aula. 
 
 
 
 

 

A titolo meramente esemplificativo e non vincolante, si riportano di seguito alcuni esempi di layout, 

nell’ipotesi di un’aula tipo di circa 55 mq di superficie e diverse dimensioni dei banchi e degli spazi per 

la seduta
2
. 

 Fig. A – banchi da 60 x 40 cm (più probabile per la scuola primaria), con finestre a scorrimento orizzontale 

 Fig. B – banchi da 70 x 50 cm (scuola secondaria di I° e II° grado), con finestre a bandiera verso l’interno (ante da 
0,7m); 



Pagina 27 di 35 
 

 Fig. C – banchi da 70 x 70 cm (scuola secondaria di I° e II° grado), con finestre a bascula con apertura in alto. 
 
 

 

 
 
 

 

Azioni da intraprendere: 

 segnare sul pavimento la posizione corretta dei banchi, in modo che possa essere facilmente ripristinata dopo ogni eventuale 
spostamento (ad esempio per le pulizie); 

 esporre all’esterno dell’aula un cartello indicante la sua massima capienza; 

 dismettere provvisoriamente eventuali banchi doppi, che, non potendo essere utilizzati in entrambe le postazioni, costituiscono un 
inutile ingombro di spazio e riducono sensibilmente la capienza dell’aula; 

 il principio del distanziamento fisico deve essere combinato con quello dell’arieggiamento frequente; da qui l’attenzione alle 
finestre dell’aula, che si dovrebbero poter tenere aperte anche durante le lezioni, 

 se le aule sono dotate di finestre che si aprono a bandiera verso l’interno, l’applicazione di blocchi che le tengono aperte, senza il 
rischio che si muovano, permette di recuperare lo spazio di distanziamento degli allievi dalle finestre, che altrimenti ridurrebbe la 
loro capienza; 

 il terzo principio da rispettare, in combinazione con i due precedenti e sempre come misura di prevenzione del rischio di 
contagio dal COVID-19, è quello della disinfezione periodica delle mani con prodotti a base alcolica (al 60% di alcol); si ritiene 
dunque importante che ogni aula sia dotata di dispenser di soluzione alcolica, ad uso sia degli allievi che deidocenti4; 

 nel caso di turnazione delle classi all’interno della stessa aula, è importante curarne la disinfezione prima di ogni nuovo 
accesso; 

 per i seguenti motivi si sconsiglia vivamente il ricorso a pareti divisorie in plexiglas tra un banco e l’altro 

a) difficoltà di disinfezione; 

b) riduzione del ricambio naturale dell’aria; 

c) pericolosità in caso di rottura accidentale; 

d) costi, tempi di montaggio e impatto sulla struttura dei banchi. 
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In Classe  
 

Nel corrente a.s.  gli studenti rimarranno nell’aula assegnata per tutto il corso delle lezioni e si sposteranno solo 

per recarsi nei laboratori o in palestra. Gli studenti manterranno il banco e la sedia nella posizione indicata e 

durante i movimenti in classe sarà consigliabile  utilizzare la mascherina, si raccomanderà  il distanziamento 

sociale con i compagni di un metro e di due con l’insegnante. I docenti e il personale ATA saranno chiamati a 

vigilare e ad intervenire tempestivamente per bloccare/evitare comportamenti impropri che potrebbero mettere a 

repentaglio l’incolumità di tutti, segnalando alla dirigenza comportamenti scorretti e il mancato rispetto delle 

regole. Durante le ore di IRC gli studenti frequentanti resteranno nella loro aula, mentre quelli che non si 

avvalgono di tale insegnamento saranno accompagnati dal personale scolastico in un’ auletta studio per svolgere 

attività alternative, eccezion fatta per le prime e le ultime ore, per le quali sarà concesso l’ingresso posticipato o 

l’uscita anticipata. Si installerà un dispenser igienizzante per le mani in ogni aula e  materiale per igienizzare  al 

cambio dell’ora la postazione del docente. Al cambio dell’ora e durante l’ intervallo previsti per ogni spazio 

didattico si richiede di arieggiare i locali. Il docente vigilerà su tale pratica. 

Laboratori 
 
Per i laboratori e le aule attrezzate non è quasi mai possibile modificare il layout dei banchi o delle postazioni 

di lavoro, a causa dei vincoli imposti dalla posizione rigida di gran parte delle macchine e/o attrezzature e dei 

cablaggi tecnici (elettrici, pneumatici, gas, ecc.). Per tale motivo il principio del distanziamento fisico può 

essere rispettato solo valutando, caso per caso, il numero massimo di allievi che possono operare con 

continuità ad almeno 1 m di distanza l’uno dall’altro e considerando, sempre caso per caso, la possibilità che il 

personale(docente, ITP e tecnico di laboratorio) possa mantenere almeno 2 m di distanza dall’allievo più 

vicino, stando nella sua posizione fissa. 

Il personale può spostarsi dalla sua posizione fissa, muoversi tra i banchi o le postazioni di lavoro e 

avvicinarsi agli allievi con la raccomandazione di indossare la mascherina chirurgica (così come gli allievi 

stessi) e toccare le stesse superfici toccate dall’allievo solo se prima si è disinfettato le mani. 

 

Palestra  
 

Le palestre sono per definizione spazi molto ampi, per cui il principio del distanziamento fisico è facilmente 

rispettabile. Per le attività di educazione fisica, dunque, si raccomanda un distanziamento interpersonale tra gli 

allievi di almeno 2 m ed altrettanto tra gli allievi e il docente, privilegiando le attività fisiche sportive 

individuali. Gli spogliatoi annessi alla palestra, così come i servizi igienici e le eventuali docce, saranno 

utilizzabili previa individuazione del numero massimo di allievi che li possono utilizzare 

contemporaneamente.  Per definire la capienza degli spogliatoi si può utilizzare il principio del distanziamento 

fisico di ameno 1 m durante l’intera permanenza degli allievi al loro interno, valutando sia le dimensioni in 

pianta dello spazio disponibile che la dislocazione delle panche e degli eventuali stipetti. 
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Spazi comuni non didattici 
 

Gli spazi comuni non didattici sono gli ambienti interni all’edificio scolastico non deputati espressamente 

alla didattica, quali l’ingresso, l’atrio, i corridoi, l’area ricreazione, la sala insegnanti, i servizi igienici, ecc. 

 

Per la migliore organizzazione degli ingressi e delle uscite da scuola, nonché del periodo della ricreazione, è 

importante individuare gli spazi necessari (che vanno spazialmente definiti e nominati, se necessario con 

apposita cartellonistica). Tale attività propedeutica si limiterà ai soli spazi interni, nella considerazione che la 

presa in carico degli allievi, anche in termini di responsabilità di custodia, ha inizio con l’arrivo dell’allievo 

all’interno dell’edificio (o nelle sue immediate vicinanze), mentre, per quanto riguarda i modi (mezzi di 

trasporto) e i tempi (differiti o scaglionati) dell’arrivo a scuola si rimanda ad altri documenti. 

 

Accesso ai distributori automatici di alimenti 
 L’accesso ai distributori automatici di alimenti da parte delle studentesse e degli studenti è consentito 

esclusivamente durante gli intervalli, tranne in casi debitamente motivati e su permesso accordato 

dall’insegnante. 

Le studentesse e gli studenti possono accedere ai distributori presenti all’interno dell’atrio centrale e, una volta 

prelevati gli alimenti o le bibite,  hanno l’obbligo di rientrare nel proprio settore senza attardarsi ulteriormente. 

L’accesso ai distributori automatici della scuola è contingentato e nei pressi dei distributori è consentita l’attesa 

ad un numero massimo di persone corrispondente ai segnali di distanziamento posti sul pavimento. Chiunque 

intenda accedere ai distributori si dispone in una fila ordinata e distanziata, indossando la mascherina. 

Alle studentesse e agli studenti non è consentito accedere ai distributori automatici durante le operazioni di 

ingresso e di uscita iniziali e finali e durante i transiti da un settore all’altro per lo svolgimento delle attività 

didattiche nei laboratori e nelle palestre. 

 

Percorsi per le Competenze Trasversali e l’Orientamento 
Gli studenti  svolgeranno  le attività in stage, nel seguente periodo : da gennaio a giugno. Solo dopo che l’ 

istituto avrà  accertato che le strutture ospitanti posseggano gli spazi conformi alle prescrizioni e che le 

procedure previste dalle aziende consentano il rispetto di tutte le disposizioni sanitarie previste e salvo 

diverse predisposizioni normative. Sarà rivisto il modello di convenzione al fine di comprendere un adeguato 

e documentato protocollo, sottoscritto sia dall’istituzione scolastica che dal soggetto ospitante, necessario per 

garantire a studenti e famiglie lo svolgimento delle attività in stage in condizioni di sicurezza 

 

GESTIONE DI UNA PERSONA     SINTOMATICA A SCUOLA 
 

Nel caso in cui una persona presente a scuola sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria, quali la 

tosse, lo deve dichiarare immediatamente al Dirigente Scolastico, si dovrà procedere al suo isolamento in 

base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri presenti dai locali, la scuola procede 

immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 

forniti dalla Regione Sicilia o dal Ministero della Salute. 

Numero verde Regione Sicilia:  800 45 87 87; 118 

Il lavoratore, al momento dell’isolamento, deve essere subito dotato ove già non lo fosse, di mascherina 

chirurgica. 

 

Nel caso in cui un alunno presenti un aumento della temperatura corporea al di sopra di 37,5°C o un 

sintomo compatibile con COVID-19, in ambito scolastico  
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 L’operatore scolastico che viene a conoscenza di un alunno sintomatico deve avvisare il referente 
scolastico per COVID-19.  

 Il referente scolastico per COVID-19 o altro componente del personale scolastico deve telefonare 
immediatamente ai genitori/tutore legale.  

 Ospitare l’alunno in una stanza dedicata o in un’area di isolamento.  

 Procedere all’eventuale rilevazione della temperatura corporea, da parte del personale scolastico 
individuato, mediante l’uso di termometri che non prevedono il contatto.  

 Il minore non deve essere lasciato da solo ma in compagnia di un adulto che preferibilmente non deve 
presentare fattori di rischio per una forma severa di COVID-19 come, ad esempio, malattie croniche 
preesistenti (NipunieRajapakse et al., 2020; Götzinger F at al 2020) e che dovrà mantenere, ove possibile, 

il distanziamento fisico di almeno un metro e i dispositivi di protezione respiratoria fino a quando l’alunno 
non sarà affidato a un genitore/tutore legale.  

 Dovrà essere dotato di mascherina chirurgica chiunque entri in contatto con il caso sospetto, compresi i 
genitori o i tutori legali che si recano in Istituto per condurlo presso la propria abitazione.  

Fare rispettare, in assenza di mascherina, l’etichetta respiratoria (tossire e starnutire direttamente su di un 
fazzoletto di carta o nella piega del gomito). Questi fazzoletti dovranno essere riposti dallo stesso alunno, se 

possibile, ponendoli dentro un sacchetto chiuso.  

 Pulire e disinfettare le superfici della stanza o area di isolamento dopo che l’alunno sintomatico è tornato a 
casa.  

 I genitori devono contattare il PLS/MMG per la valutazione clinica (triage telefonico) del caso.  

 Il PLS/MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica 
al DdP.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 
conseguenti.  

Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della 

struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica 

(cioè la totale assenza di sintomi e apposita certificazione che attesti la negatività del test antiCOVID).  

 

Nel caso in cui un operatore scolastico presenti un aumento della temperatura 

corporea al di sopra di 37,5°C o un sintomo compatibile con COVID-19, in 

ambito scolastico 

 
 Assicurarsi che l’operatore scolastico indossi i dispositivi di protezione respiratoria; invitare e ad 

allontanarsi dalla struttura, rientrando al proprio domicilio e contattando il proprio MMG per la 
valutazione clinica necessaria. Il Medico curante valuterà l’eventuale prescrizione del test diagnostico.  

 Il MMG, in caso di sospetto COVID-19, richiede tempestivamente il test diagnostico e lo comunica al 
DdP.  

  Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico.  

 Il Dipartimento di Prevenzione si attiva per l’approfondimento dell’indagine epidemiologica e le 
procedure conseguenti.  

 Il Dipartimento di prevenzione provvede all’esecuzione del test diagnostico. 

Il Dipartimento di prevenzione si attiva per l'approfondimento dell'indagine epidemiologica e le procedure 
conseguenti.  

Se il test è positivo, si notifica il caso e si avvia la ricerca dei contatti e le azioni di sanificazione straordinaria della 

struttura scolastica nella sua parte interessata. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione clinica 

(cioè la totale assenza di sintomi e apposita certificazione che attesti la negatività del test antiCOVID).  
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     Il Responsabile SPP                                                                        IL DIRIGENTE  SCOLASTICO 

                                                                                                       Prof. Emanuele Giordano  
                  Firma autografa 

omessa 

                                                    ai sensi dell’art. 3 del D. Lgs. n. 39/1993 

Geol. Prof. Giuseppe Bennardo                                                          
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